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Francesco Chiesa

DREI SONETTE

Sole di primavera, io non sapevo
che si hello tu fossi e grande e nuovo,
nè tal dolcezza se le mani muovo
nel tuo lume dorato e di te bevo.

Un sospir traggo, immenso, di sollievo,
e di chiudere ancor gli occhi mi provo

per il piacer di riaprirli, e trovo
e ritrovo me stesso, e il capo levo.

E anche gli alberi, i monti, l'erbe... Un volto
di meraviglia oggi la terra, fisso

nella celeste fiamma onde si pasce.

E anch'io... Guardo il sol giovane che nasce;

guardo fin alla cecità l'abisso
donde egli sorge, il rombo d'oro ascolto.
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